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Gli ultimi allarmanti dati del Comune ieri in un convegno della Città possibile sulla mobilità ciclo-pedonale

Sotto l’assedio di 100 mila auto
E’ salito del 18% il numero dei veicoli che ogni giorno entra in città

LA CRISI 

� I dati parlano da soli.
Negli ultimi dieci anni, le
vittime (morti e feriti) di
incidenti stradali nella
nostra città sono passate
da 589 a 948 all’anno.
Nello stesso periodo, il
numero dei veicoli che
ogni giorni entrano in
convalle tra le 7 e le 19 è
passato da 85 mila a 105
mila (l’incremento è del
18%). E ancora, il numero
dei passeggeri sugli auto-
bus è sceso del 20%. 
Dire crisi è poco a sentire
le cifre diffuse ieri dal re-
sponsabile dell’ufficio
mobilità del Comune, Pie-
rantonio Lorini, nel corso
di un convegno organiz-
zato dall’associazione
«Città possibile» su «Mo-
bilità dolce e qualità della
vita: Como incontra Ferra-
ra». Un incontro, quello
che si è svolto in bibliote-
ca, in cui la situazione co-
masca è stata messa a con-
fronto con quella della
città emiliana, capitale in-
ternazionale della bici-
cletta, prima alla voce
“ecologia” nell’annuale
classifica sulla qualità
della vita del «Sole
240re» (Como era 49esi-
ma). A Ferrara - per inciso
- oltre il trenta per cento
degli spostamenti avviene
sulle “dueruote” (giova,
certo, il territorio pianeg-
giante) ed il Comune di-
spone niente meno che di
un ufficio chiamato a pro-
muovere l’utilizzo della
bicicletta. 
«A Como - ha ammesso
Lorini - l'attuazione del
Piano del traffico è ancora
molto indietro rispetto
all’attuazione delle misu-
re per favorire la mobilità
ciclopedonale». Nel breve
periodo, il tecnico ha in-
dicato tre interventi prio-
ritari: il completamento
della tanto contestata pi-
sta ciclabile di via Gram-

sci (qualche decina di me-
tri ancora per completare
il collegamento dalla città
murata al parcheggio del-
la Ticosa), la realizzazio-
ne di un percorso protetto
dall’università in via Ca-
stelnuovo alla stazione di
Como Borghi e l’installa-
zione di depositi per bici,
al coperto, alla stazione
San Giovanni e, ancora,
alla stazione delle Ferro-
vie Nord di Como Borghi. 
Lorini ha difeso ciò che di
recente è stato fatto per la
mobilità ciclopedonale -
per esempio “banda poli-
valente” a Camnago Volta
per agevolare gli sposta-
menti a piedi dalle vie re-
sidenziali ai poli di inte-
resse pubblico del quar-
tiere - ed ha sottolineato
l’importanza, per il futu-
ro, di percorsi ciclabili
protetti casa-scuola. 
Anche il sindaco Alberto
Botta (ciclista da sempre
per gli spostamenti in
centro tanto che i suoi as-
sessori per la fine del
mandato gli hanno donato
una bici elettrica) ha par-
tecipato al dibattito. Sol-
lecitando una mobilita-
zione in positivo dei cit-
tadini a favore degli inter-
venti di moderazione del
traffico (sulle prime, di
frequente, oggetto di pro-
testa di parte dei cittadi-
ni): «Peccato che in que-
sti anni non ci siano stati
anche i comitati del sì - ha
detto Botta (riferendosi,
tra l’altro, alla pista di via
Gramsci, ai posti gialli in
via Torno e all’elimina-
zione della sosta veicolare
sotto le mura) - nell’attua-
le sistema, in cui è molto
importante il voto di pre-
ferenza personale, i consi-
glieri comunali sono ten-
tati dal sentire solo la vo-
ce delle piccole minoran-
ze che alzano la voce». 

E. Ma.

L’analisi di Pierantonio Lorini: «Migliori infrastrutture viarie, da sole, significano solo più traffico»

Il supertecnico: «L’evoluzione è disastrosa»
�  (e. ma.) - «Il trend è disastro-
so». Parole di Pierantonio Lorini, il
dirigente della mobilità del Co-
mune che ieri al convegno della
Città possibile ha fatto una breve
disamina sulla situazione del traf-
fico in città. «Fino agli Sessanta
l’automobile ha promesso mobi-
lità per tutti ma il sogno della mo-
bilità illimitata si è presto tra-
sformato in un incubo - ha detto
il tecnico - la convalle è un con-
tenitore dalla capacità limitata,

racchiuso dalla fascia collinare
che, con il lago, la caratterizza». 
Il quadro, nel suo complesso, è
preoccupante: «Il numero di au-
tomobili sulle strade del centro
abitato e il conseguente inquina-
mento viene rilevato come una
minaccia alla qualità della vita -
ha detto Lorini - l’inquinamento
atmosferico (poveri sottili PM10)
lo scorso inverno è stato tra i più
elevati d’Italia». 
Alla situazione dell’ambiente ur-

bano, del resto, fa tutt’altro che
bene il costante calo della popo-
lazione (negli ultimi vent’anni
Como ha perso 13729 abitanti,
passando da 96070 a 82341 resi-
denti): «La fuga verso luoghi di
residenza esterni alla città - ha
detto il dirigente - non ha fatto al-
tro che peggiorare la situazione
per il continuo aumento della
motorizzazione e delle percor-
renze a bordo del veicolo privato.
I flussi veicolari d’ingresso in

convalle sono aumentati, negli ul-
timi dieci anni, del 18%». Vie
d’uscita? Per Lorini la costruzio-
ne di nuove strade o la riqualifi-
cazione delle attuali non sono, da
sole, rimedi sufficienti: «È neces-
sario trovare una via d’uscita da
questo vero e proprio circolo vi-
zioso: migliori infrastrutture via-
rie, se non accompagnate da ade-
guate politiche di controllo della
domanda, significano più traffi-
co».

DA COMO A ROMA E...
segue dalla prima
Un futuro certamente fatto di cose con-
cretissime: strade, ospedali, servizi pub-
blici, scuole e cultura, finanche fogne e
marciapiedi; ma il nodo è anche e so-
prattutto quello del ruolo, della fisiono-
mia che si intende delineare per una
realtà che ha bisogno di una sferzata di
energia e di positività, di capacità crea-
tiva in azione nel momento di una
profonda trasformazione economica e
sociale. 
Di questo ha bisogno la Provincia, di
questo hanno bisogno il Comune di Co-
mo così come - a modo loro - le citrtà di
Erba e Cantù. 
Quel che attendiamo, dai nuovi ammi-
nistratori (chiunque essi siano), è la ca-
pacità di dare questa scossa, di imboc-
care un circolo virtuoso che valorizzi ul-
teriormente le tante, tantissime energie
già operanti sul territorio, che sappia ri-
compattare un tessuto sociale e umano
capace di imprese straordinarie anche
nella più normale quotidianità. 
Forse anche di questo varrà la pena ri-
cordarsi, al momento del voto. Al di là
degli schieramenti politici. 

Gigi Riva

In 40 ieri a Pneumologia. Il dottor Giura: «Inquinamento, la prima causa dell’esame»

In fila alla visita per paura dello smog
GIORNATA DEL RESPIRO 

La giornata del respiro all’ospedale Sant’Anna [Foto Bernasconi]

� L’ombra dello smog ha sovrastato la
«Giornata del respiro» comasca, giunta
all’ottava edizione. Le quaranta persone
che si sono presentate fra le 9 e le 13 nella
divisione di Pneumologia dell’ospedale
Sant’Anna hanno detto «di essere molto in
ansia per le conseguenze dell’inquinamen-
to atmosferico sui loro polmoni». I più
preoccupati - come rileva il professor Raf-
faele Giura, primario - sono arrivati da Pon-
te Chiasso, Monte Olimpino, Sagnino,
quartieri da sempre nella morsa del mo-
nossido di carbonio e dell’ozono, assedia-
ti da Tir e traffico. Le visite (gratuite) non
hanno rivelato situazioni patologiche, «ma
resta significativo l’allarme sociale, mai co-
sì forte nelle otto edizioni dell’iniziativa».
I medici (con il primario era ieri in servizio
anche il dottor Luciano Tumbiolo, affianca-
to dall’infermiera professionale Paola Ma-
lagoli) hanno dispensato consigli. Come
quello di smettere di fumare, per evitare
una doppia esposizione allo smog (quello
atmosferico e quello delle sigarette). «E’
giusta la preoccupazione per gli effetti

dell’inquinamento - prosegue il professor
Giura - per l’aumento dei casi di asma». In
provincia di Como si assiste a un’avanzata
costante della patologia. Ne soffrono il 10%
degli abitanti della città, vale a dire oltre 8
mila persone: 4 mila avvertono sintomi im-
portanti, per i quali si richiede, spesso, l’in-
tervento urgente del medico. 
Al primo piano di Pneumologia sono arri-
vate persone d’ogni età, dai 20 ai 79 anni.
Hanno trovato un’accoglienza amichevole,
con pasticcini e bibite. «Ne abbiamo viste
un po’ meno dello scorso anno», secondo i
sanitari. «Perchè stavolta non c’erano i so-
ci di Federasma, impegnati in una grande
manifestazione a Tradate». A sottolineare il
valore della prevenzione, il reparto era tap-
pezzato di dépliant e manifesti. «Come fac-
cio a smettere di fumare?» la domanda più
frequente. Qualcuno ha detto di aver ten-
tato «almeno 4 o 5 volte, senza successo»,
con cerotti, tisane, cicche alla nicotina.
«Tutti i rimedi possono valere - conclude
Giura - Ma a patto che ci sia la volontà». 

V. F.

L’incontro sulla mobilità cittadini organizzato ieri in biblioteca [foto Bernasconi]


